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ilMelegnanese
Con voi dal 1967

Siamo abituati che quando si apre il gior-
nale si vedono notizie o cattive o non del
tutto buone, alle volte notizie un po' inat-

tendibili, non sappiamo bene se ci han preso
in giro proprio del tutto o no. Oggi mi capita
questo. Spero che non sia una presa in giro;
scherzo, naturalmente. Vedo questo articolo
che mi riguarda, segnala la proposta di cui so-
no stato fatto oggetto: la proposta per il Nobel
della Letteratura per l’anno in corso 2021. So
benissimo che oggi anche i maggiori premi
vengono dimenticati in quattro e quattr’otto,
accendono polemiche, oppure silenzi, ma a
volte succede anche qualche allegria, qualche
gratificazione, qualche congratulazione. 

Fa parte della vita. Certo sono cose che capi-
tano non a quindici anni, questo fa riflettere,
devo averne qualcuno di più, e me li tengo; è
stato bello arrivare fin qui, diciamo assoluta-
mente molto bello, un'esperienza emozional-
mente che ha a che fare col mondo. Così come
il clima, la sofferenza, la felicità sono esperien-
ze un po’ universali, anche parlare di linguag-
gio può dare un'idea di piccola universalità,
ecco un ossimoro. Mi sento un piccolo aspi-
rante all'idea di universalità, niente di più, an-
zi questo mi sembra già troppo.

P.S.
Con “Il Melegnanese” d’estate di ben 20 pagine
e l’editoriale scritto dall’aspirante premio No-
bel di Melegnano Guido Oldani, che ringrazia-
mo di cuore per la massima disponibilità sem-
pre dimostrata verso il nostro quindicinale e al
quale facciamo naturalmente un “grosso in
bocca al lupo” a nome dell’intera comunità lo-
cale, ci prendiamo un periodo di riposo, ci ri-
troverete in edicola sabato 11 settembre. 

Buone vacanze, cari lettori, continuate a se-
guirci con l’affetto di sempre.

editoriale

Da Melegnano
al mondo intero

Guido Oldani
“13 luglio 2021 
Candidatura al Nobel della Letteratura”
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Dopo i concerti e l’apertura
straordinaria serale con le
guide della Pro Loco (foto),

ancora eventi nella zona del castel-
lo, dove torna l’appuntamento con
il cinema sotto le stelle, a cui il 29
luglio si accompagnerà il “Marchi-
ni day”   

Dopo la vittoria agli Europei
e le parate decisive nella
lotteria dei rigori, è consi-

derato tra i portieri più forti del
mondo, ma pochi sanno che un
giovanissimo Donnarumma (fo-
to) fece tappa in città per giocare
contro l’Sgb Giardino 

“Una volta abbiamo addi-
rittura salvato un bimbo
che stava annegando,

abbiamo visto crescere intere gene-
razioni di melegnanesi”. Antonio
Lomi e Marcello Farina raccontano
la vita da bagnini, che a fine estate
lasceranno dopo ben 32 anni

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Gian Luigi Sala

Giovanni Colombo
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L’ex direttore Nino Dolcini racconta il rapporto con lo storico fondatore del “Melegnanese”      

Nino Dolcini

Ho frequentato
molto a lungo
Gian Luigi Sala in

diversi ambiti: il comune
impegno politico, la pas-
sione per l'arte e la cul-
tura, l'amore per la no-
stra terra e le sue
tradizioni, ma soprattut-
to ricordo il nostro rap-

porto in campo giornali-
stico. Qui la memoria ri-
sale ad almeno una de-
cina d'anni prima della
fondazione de "Il Mele-
gnanese", avvenuta, co-
me è noto, nel dicembre
1967. La passione di
Gian Luigi per la comu-
nicazione lo aveva già
portato molto prima ad
animare il foglio "Vedet-
ta", una sorta di organo

locale della Democrazia
Cristiana: arrivava in ca-
sa mia e, benché io fossi
poco più che adolescen-
te, me lo scorrevo non
senza condividerne gli
accenti polemici tipici
dell'epoca. Ma veniamo
a "Il Melegnanese". Con
la collaborazione di altri
cattolici impegnati nel
sociale, l'architetto Sala
ne fu uno dei principali

“Il mio ricordo di Gian Luigi Sala”

Nella foto di Besozzi
Sala di spalle mostra 

“Il Melegnanese”
ad Aldo Moro

in visita in città

promotori; io entrai nel
gruppo dei collaboratori
nel 1970 e da allora lavo-
rammo fianco a fianco
sinché nel 1984 Egli mi
passò il testimone della
direzione, che tenni fino
all'inizio del 2002. 

Impegno comune
Di quel lungo periodo di
collaborazione mi sono
rimasti impressi alcuni
pensieri che Egli volle
trasmettermi sulla base
della propria esperienza.
Fra i tanti, uno mi colpì
particolarmente: secon-

do Gian Luigi, al quale
certo non si può rimpro-
verare reticenza nel-
l'esprimere le proprie
idee, non esiste un gior-
nalismo "neutro", cioè
un'informazione anodi-
na che cerca di accon-
tentare un po' tutti na-
scondendo le proprie
opinioni, e quand'anche
si tentasse di farlo baste-
rebbero il solo vissuto e
la personalità del gior-
nalista per dare comun-
que un orientamento.
Da questa "lezione" mi
inventai un motto che

spesso compariva ac-
canto alla testata duran-
te la mia gestione:"I fatti
come stanno, le opinioni
dichiarate". Vorrei con-
cludere ricordando che
in nome delle "opinioni
dichiarate" Gian Luigi
all'inizio degli anni Set-
tanta mise in edicola
una edizione de "Il Me-
legnanese" con un tito-
lone a caratteri cubitali a
tutta pagina: SUICIDIO!,

lanciando un precoce
grido d'allarme sul de-
grado ecologico del no-
stro pianeta. Quando si
dice guardare avanti
senza paura delle criti-
che, che cinquant'anni
fa piovvero copiosamen-
te, dato che l'opinione
pubblica era orientata a
considerare tutto ciò
una "stranezza" di pochi
visionari.

Grazie Gian Luigi

Ho conosciuto per la prima volta
l’Architetto Sala durante un’esposi-
zione di quadri agli inizi degli anni
Settanta. Ricordo di averlo incontra-
to durante una mostra personale
delle sue opere all’ex Caffè Roma in
piazza Risorgimento a Melegnano
oltre che nelle precedenti mostre
collettive delle tre edizioni del Salone
degli Artisti contemporanei mele-
gnanesi. Queste circostanze mi han-
no consentito di apprezzarlo e cono-
scerlo sotto il profilo delle arti
figurative con opere di pittura a olio
ed estemporaneo di vedute e pro-
spettive al di fuori dal comune. 
Ho però conosciuto formalmente
l’architetto Sala “giornalista” solo a
novembre del 1983, quando era di-
rettore responsabile de “Il Melegna-
nese” e abbiamo iniziato una fattiva
collaborazione col “suo” giornale,
proseguita poi con altri direttori per
trentuno anni (1983-2014) e ripresa

Il giornalismo
La passione 

dell’Architetto

La firma Palmisano

Nell’immagine 
Gian Luigi Sala

(1927-2021)

recentemente sotto gli auspici dell’at-
tuale direttore dottor Cornalba. 

Rubrica periodica
In quella prima occasione da Collabo-
ratore del giornale - fondato da Egli
stesso nel 1967 - mi concesse lo spazio
per una rubrica periodica di taglio tec-
nico per aggiungere poi col tempo pri-
ma le cronache di ciclismo locale e dal
1984 quelle più note di storia. Più vol-
te, durante questi anni, ho rincontrato
l’Architetto per discutere e raccogliere
i suoi punti di vista sulla storia mele-
gnanese, e sempre con vedute e inten-
ti comuni, mi ha guidato, altre volte
aiutato a comprenderne il significato.
Mi ha concesso l’onore e l’onere di
avere i suoi appunti manoscritti su
Calvenzano, per proseguire le ricerche
da lui iniziate nel 1952 e mai termina-
te. Insieme abbiamo ricostruito la sto-
ria e gli esordi del giornalismo locale,
di cui Egli stesso era stato il protagoni-

Vitantonio Palmisano
sta, il tutto raccolto in una mia tesi di
laurea con indirizzo sul giornalismo di
provincia. Una delle ultime volte che
ci siamo visti mi ha rilasciato un’inter-
vista realizzata con la finalità di com-
pendiarne una biografia da pubblica-
re però solo post mortem, come era
suo preciso desiderio. Sua è pure la
scelta di avermi concessa l’immagine
di mezza età che lo rappresenta anco-
ra nel pieno vigore della vita. 

Inserzione pubblicitaria

Guardava avanti
senza paura
delle critiche

Grande cultura
Grazie di tutto
L’architetto Gian Luigi Sala ci ha lasciato. Fondatore
con altri soci del nostro quindicinale “Il Melegnane-
se”, da sempre attento e appassionato alla comuni-
cazione degli eventi del territorio. Per anni direttore
del quindicinale non ha mai mancato di seguire le
vicende della nostra testata, consigliando, spronan-
do e aiutandoci nei momenti di bisogno. Persona di
grande cultura era facile incontrarlo per le vie della
nostra città ma anche nei dintorni dove, una volta
salutatoci, spiegava volentieri i tratti architettonici e
la storia di chiese e monumenti a noi cari. 

Proverbiale gentilezza
E lo faceva con semplicità senza far pesare il suo sa-
pere, sicuro che il suo parlare fosse un donare ad altri
una visione nuova delle realtà che ci circondano.
Magari incominciava da piccole cose per terminare
a prospettare qualcosa di più bello e più elevato. Tra
i ricordi non posso cancellare quando passava in ti-
pografia a lasciare i suoi scritti per il giornale e ne ap-
profittava per sorseggiare un caffè, il più delle volte
assieme all’ingegner Vincenzo Bellomi e a Ennio
Maestri, suoi amici inseparabili. Poi salutando con
la sua proverbiale gentilezza, ognuno riprendeva il
proprio lavoro. Grazie per tutto quello che ci hai dato
che rimarrà per sempre inciso nella storia de “Il Me-
legnanese”.

Albero Girompini

Il presidente Girompini
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L’architetto Gian Luigi Sala è stato protagonista in molteplici ambiti della vita cittadina

Stefano Cornalba

Dopo averne letto
il curriculum
lungo una venti-

na di pagine e redatto
con precisione certosi-
na, ritengo l’architetto
Gian Luigi Sala tra le
personalità più signifi-
cative della Melegnano
del Dopoguerra. Per ol-
tre mezzo secolo impe-
gnato in molteplici am-
biti della vita locale, ha
simboleggiato la rinasci-
ta della città dopo il
dramma della Seconda
guerra mondiale, di una
Melegnano desiderosa
di risorgere dopo le de-
vastazioni del tragico
conflitto bellico. Nato in
città l’8 marzo 1927, al
momento di laurearsi
nel 1952 in architettura
al Politecnico di Milano,
era già stato per due an-
ni assessore a Melegna-
no, carica che poi avreb-
be ricoperto anche in
sede provinciale dal
1960 al 1964. 

Chiese e asili
Durante la lunghissima
carriera di architetto, in
città ha progettato nel
1963 la nuova casa di ri-
poso, tra il 1966 e il 1967

la scuola materna e
l’edificio per le attività
sociali della parrocchia
del Carmine, nel 1968 la
piscina del centro gio-
vanile e la scuola ma-

Melegnano perde un pezzo di storia

Nell’immagine
Gian Luigi Sala

terna della parrocchia
di San Gaetano, nel
1972 la chiesa e il cen-
tro parrocchiale in zona
Giardino e nel 1997 la

biblioteca comunale
nel piazzale delle Asso-
ciazioni. Nei Comuni
vicini ha invece pianifi-
cato nella frazione cer-
rese di Riozzo il centro
e l’asilo parrocchiale e a
Vizzolo la scuola ma-
terna parrocchiale: do-
po aver iniziato l’attivi-
tà all’Eni, è stato
protagonista nell’intero
territorio compreso tra
il Sudmilano e il Lodi-
giano, basti dire che nel
1962 ha progettato e di-

retto i lavori per la rea-
lizzazione della pretura
di Codogno. Il tutto ac-
compagnato da un’in-
tensa attività edilizia re-
sidenziale, che oggi
continua brillantemen-
te con il figlio Gianpiero
anch’egli architetto, alla
quale ha sempre ac-
compagnato la massi-
ma attenzione per
l’amata basilica vizzole-
se di Santa Maria di
Calvenzano. 

Arte e cultura
Al di là dell’attività lavo-
rativa, dimostrando
una straordinaria capa-
cità di guardare lonta-
no, Sala ha giocato un
ruolo di primo piano in
tanti altri settori della
vita cittadina, che 
l’hanno viso protagoni-
sta in campo culturale,
artistico e sociale. Dopo
aver fondato nel 1967 e
poi diretto a lungo il
quindicinale di infor-
mazione "Il Melegna-
nese", è stato presiden-
te di Melegnano cultura

e della Croce bianca,
mentre nel 1974 ha fon-
dato Radio Melegnano,
periodo durante il qua-
le ha scritto il testo del-
la canzone "Il castello",
che negli anni è diven-
tato uno dei brani sim-
bolo della città. Appas-
sionato di pittura, per
cinque anni ha inse-
gnato anche al Bassi di
Lodi, i cui studenti in

questi giorni l’hanno ri-
cordato con profondo
affetto. Come afferma-
to dal sindaco Rodolfo
Bertoli, con la sua mor-
te Melegnano perde un
importante pezzo di
storia, che ha fatto tan-
to per la nostra città e al
quale anche in futuro
dovremo rendere ono-
re.

Sapeva 
guardare
lontano

Il simbolo
della città
che riparte
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Il nostro Prandi ricorda il ruolo di primo piano giocato in città dall’architetto Gian Luigi Sala

Ernesto Prandi

La notizia della
scomparsa dell’ar-
chitetto Gian Luigi

Sala mi ricorda la Mele-
gnano degli anni Cin-
quanta, la Melegnano
delle cartoline in bian-
co e nero, vedute
schiette per portare sa-
luti a chi ne avesse bi-
sogno, fotografie di una
città statica e anonima,
con molti spazi vuoti e
grigi, testimonianti

l’inizio di un mutamen-
to che stava modifican-
do Melegnano da gran-
de borgo a città. E città
lo sarebbe diventata
poco dopo, nel 1959.
L’urbanistica melegna-
nese in quegli anni eb-
be uno sviluppo note-
vole, il titolo di città
richiedeva un rinnova-
mento che andasse di
pari passo con nuove
idee architettoniche.
Un giovane architetto
fu protagonista. Sua è la
concezione di un palaz-

zo in centro città che
rappresentasse questa
modernità in verticale. 

Nuove idee
La nuova costruzione di
via Bixio, commissiona-
ta dall’allora Ricovero

La storia architettonica di Melegnano

Nell’immagine
la chiesa 

di San Gaetano
progettata 

dall’architetto
Gian Luigi Sala

dei Vecchi e terminata
nel 1958 fu subito bat-
tezzato il Grattacielo,
un enorme edificio, fin
troppo moderno e az-
zardato per la sua epo-
ca in contrasto visivo
con il basso e monoto-
no orizzonte melegna-
nese. Melegnano, da
sempre povera di terri-
torio, aveva bisogno di
spazi verticali: il sussul-
to demografico inurbò
dai territori limitrofi
parecchie famiglie e
agli inizi degli anni Ses-

santa l’architetto Sala
ideò, in sintonia con gli
spazi disponibili, buo-
na parte del quartiere
Giardino. Lo completò
con quella piazza d’ar-
mi che è la chiesa di
San Gaetano, bellissima
a chi piace, più vuota
che piena, ottimistica
negli spazi e così diver-
sa dagli antichi mattoni
delle chiese sorelle. 

Sviluppo notevole
Fu suo il progetto, ap-
provato agli inizi degli
anni Sessanta, della
nuova Casa di Riposo,
inaugurata nel 1968,
che prese il posto del
più antico Ricovero dei
Vecchi oramai insuffi-
ciente come capienza e
come servizi. Una si-
nergia con l’ultimo rap-
presentate della fami-

glia Castellini, Antonio,
per dare a Melegnano e
a tutto il territorio del
sud Milano una struttu-
ra e un’efficace assi-
stenza ai nostri anziani,
una realtà che con varie
modifiche è arrivata ot-
timamente dopo quasi
130 anni fino ai giorni
nostri. L’architetto
Gianluigi Sala è stato la
storia architettonica di

Melegnano per almeno
settant’anni: ha visto
trasformarsi nelle linee
e molto altro una città
da lui stesso vissuta;
nata antica e troppo in-
vecchiata, contraddit-
toria nella forma, spre-
giudicata e opprimente
negli spazi, schiacciata
tra l’antico e il moder-
no, ma sempre aspiran-
te a nuove e migliorabi-
li soluzioni. 

Progettò
la Casa
di Riposo
rinnovata

Una visione
rivoluzionaria
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A 100 anni dalla nascita avvenuta il 29 luglio 1921, l’intervista (immaginaria) con il mitico Culumbin

ri. Li ha convinti davve-
ro tutti, persino San Pie-
tro è diventato un no-
stro inserzionista.

Quaggiù, invece…
Leggendo “Il Melegna-
nese”, non mi sfugge
nulla della mia Mere-
gnan. 

Ma come?
Sì, sì, hai capito bene, “Il
Melegnanese” arriva
prima quassù di laggiù.

Addirittura…
Sai com’è?! Qui da noi a
fare i postini ci sono gli
angeli.

Il sindaco…
Non fare lo spiritoso, si
chiama Rodolfo Bertoli,
ma vedo sempre in pri-
ma linea anche il Belluo-
mo e il Mezzi-Mezzi.

Il prevosto…
Sì, lo so, si chiama come
me. Simpatica la poesia

“Vi salutiamo tutti da quassù”

Nell’immagine a lato
Giovanni Colombo,
il mitico Culumbin

morto nel 2015

che ha scritto per i 20 an-
ni di sacerdozio di don
Andrea Tonon, anche noi
da quassù gli facciamo
tanti auguri.

Sai proprio tutto…
Girad una volta de chi e
una de là, una de su e l’al-
tra de giù, el me amis Ge-
nerani non manca dav-
vero mai, adesso l’avete
fatto addirittura bersa-
gliere.

Per i tuoi 100 anni…
Stiamo preparando una
grande festa, ovviamente
ci saranno tutti gli amici
di Melegnano, con
quell’accidente del Covid
ne sono arrivati parecchi.
Anzi, fammi dire ancora

una cosa…

Siamo tutto orecchi…
In mezzo agli angeli,
stanno tutti bene, vi salu-
tano e pregano per voi.

Ma adesso devo andare,
tra poco inizia la Messa e
don Cesare mi ha assol-
dato come cereghet. Alla
mia età…, ma come po-
tevo dirgli di no?

Guido e il Nobel
Grande orgoglio
Guido, io vorrei che tu...
Nell'anno di Dante ho rispolverato per l'occasione
un sonetto scritto dal Sommo poeta a un amico co-
me desiderio: il nostro Guido Oldani è stato candi-
dato al Premio Nobel per la letteratura. La sua can-
didatura è un fiume sotterraneo partito da lontano,
è la somma algebrica di una produzione antica e
moderna, è la storia, unica e formidabile di Guido,
del suo bagaglio culturale, delle sue esperienze, dal-
l'infanzia alla maturità, formatesi spesso in una Me-
legnano esile e triste e trasmesse con lirica e buon-
gusto nei suoi endecasillabi. 

Storia unica
Guido è un inventore della parola, ma non solo, ha
scoperto un nuovo genere letterario: i suoi occhi da
cherubino stanno offrendo al mondo intero la poe-
sia come nuovo punto di raffronto con la realtà. È il
momento di sventolare le bandiere piegate da trop-
po tempo, è il momento di portarlo in una proces-
sione ideale: Guido noi vorremmo che tu...

La versione di Ernesto Prandi

Leggo sempre
Il Melegnanese

Stefano Cornalba

Ciao Culumbin, co-
me te la passi?
Non c’è male, dopo

sei anni conosco tutti
quassù. Ad alcuni sto
persino insegnando il
dialetto meregnanin.

La zia Angiulina 
e il zio Ricu…
Ci ritroviamo spesso al
bar per fare quattro
chiacchiere in compa-
gnia. Ogni tanto spunta
anche il Pierino, ma or-
mai è diventato grande,
pensa che l’anno prossi-
mo si sposa. 

Scrivi ancora 
sul “Celeste”?
Certo che sì, anche
quassù ne succedono di
cose...E poi mi tocca
scrivere vita, morte e
miracoli dei santi. Ma
non ci sono solo io. In-
dovina chi è il pubblici-
tario…

Non dircelo…
E’ ancora il Sergio Scola-
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chi uno, chi due, chi tre;
e le letture sotto l’om-
brellone - ragazze in bi-
kini con “Il sergente nel-
la neve” di Mario Rigoni
Stern sul telo mare, di
fianco al cellulare e alla
crema protettiva dai rag-
gi del sole. 

Il tuca tuca
Nell’estate del tuca tuca
dell’Italia del pallone che
vince sul tiki taka degli
spagnoli e poi sui padro-
ni di casa inglesi, l’11 lu-
glio, data da segnare a

calendario come festa
nazionale, la stessa degli
eroi del Mundial ‘82; nel-
l’estate con un piede

fuori dal Covid, una let-
tura buona per gli stu-
denti che andranno in
quinta è di un libro di
poesie di quasi cento an-
ni fa, Ossi di seppia di

Italia campione d’Europa
Tornano le notti magiche

Nell’immagine
l’isola Gallinara
vista da Alassio

Eugenio Montale (1925).
“Al mare, un meriggio
pallidi e assorti, potrà
capitare la ventura di ri-
trovare la cima di una
giovinetta palma, spor-
gersi oltre un malchiuso
portone e, inondati dalle
trombe d’oro della sola-
rità, all’improvviso, sor-
prendersi nel mezzo di
una verità”.

Il prof-scrittore e l’azzurro del cielo, del mare e del pallone

Marcello D’Alessandra

La bella estate, come
nel bellissimo titolo
di Cesare Pavese.

L’azzurro del cielo, del
mare e del pallone, nel-
l’estate dell’Italia agli eu-
ropei. La luce delle lun-
ghe giornate di vacanza,
“Gloria del disteso mez-
zogiorno/quand’ombra
non rendono gli alberi”,
dice il poeta. Come da
un isolotto, mare intor-
no a perdita d’occhio, la
scuola è un bastimento
carico carico di…: che
all’occhio pigro all’oriz-
zonte di fine agosto ap-
parirà. Lontane avvisa-
glie ci arrivano con le
sparute circolari, da di-
stanze siderali, come
quella con il calendario
per il recupero delle in-
sufficienze ed esami in-
tegrativi; per gli alunni
con giudizio sospeso lo
spauracchio degli esami:

Sarà un’estate
da ricordare

QUINDICINALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1967
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Cambio al Rotary
Gilardi presidente

E’ Miriam Gilardi
la nuova presiden-
tessa del Rotary
club Milano Bor-
romeo Brivio Sfor-
za, che ha come
Comuni di riferi-
mento Melegnano,
San Giuliano, San
Donato e Peschie-
ra. Classe 1975, di
professione architetto, subentra all’avvocato Aldo
Luciani (nella foto il cambio della guardia).

Punto di riferimento
"Cercherò di portare avanti i progetti avviati con
successo in questi anni, sarò circondata da uno
splendido gruppo di soci - sono le sue parole -:
servire la nostra gente è un obiettivo ambizioso,
ma tutto questo deve entusiasmarci perché i ro-
tariani amano le sfide". 

Il sodalizio del territorio

Complimenti Giulia!!!
Giulia Guaitani si è lau-
reata con 110 con lode in
Design del Prodotto alla
Nuova Accademia di
Belle Arti di Milano. Tan-
ti auguri da papà Giulia-
no, mamma Paola e la
fan numero 1 nonna
Maria.
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Speciale scuola

Alessandri Marco 82
Amato Filippo 72
Baldino Marta 76
Cimmino Anna 98
Di Conza Eugenio 66
Dossena Luca 100
Fara Francesca 100
Gavrilenco Daniela 87
Khalil Manaalla Ahmed Zaki 98
Lantieri Alessia 71
Marano Francesco 65
Marinaro Giulia 60
Parazzini Christian 98
Pernice Emanuele 62
Roselli Serena  75
Savioli Edoardo 82
Souiad Najwa 100
Suardi Beatrice 73
Terlizzi Tommaso 90
Vassallo Daniele 65

5°A 
Amministrazione 
finanza marketing Achilli Stefano 100

Belmetti Elia 65
Boselli Valentina 100
Cagnetta Alessandro 71
Calì Emma 100
Casanova Loor Kattia Alessia 72
Di Mauro Danilo 61
Farina Filippo 64
Giunta Alessandro 65
Grab Claudia Maria 85
Marchesoni Riccardo 61
Mekhaeil Mariam 92
Mochi Tommaso 98
Parata Francesca 87
Passera Elena 71
Pennino Sofia Stefania 68
Tebaldi Davide 98
Tebaldi Luca 100 e lode
Tedeschi Yuri 62

5°E Liceo 
scientifico

Colapaoli Antonella 100
Contu Mattia 68
Cuciniello Luigia 77
Mallamo Andrea 98
Mazza Martina 100
Palmisani Federico 68
Perosino Rebecca 100
Pinotti Federico 97
Rigaldi Matteo 95
Vezzoli Alessia 100
Al Nasser Giada 81
Altieri Alessandro 82
Chung Ju Eun 78
Cipriani Andrea 76
Costa Davide 71
Dickinson Gabriel William 75
Gado Karim 74
Ippolito Francesco 70
Oliva Riccardo Francesco 81
Olivo Beatriz Antonette 88
Passalacqua 
Emanuele Giuseppe 62
Pezzolato Francesco 97
Radice Anna Elena 100
Rossetti Luca 75
Testa Francesco 60

5°A Liceo scientifico
e scienze applicate

SCUOLA 
GIOVANNI PAOLO II

Brunetti Daniele 64
Caracciolo Diletta 95
D’Alonzo Noemi 86
Daniele Matteo 91
Di Clemente Gaia 73
Donnarumma Giovanni Pio 72
Fraternale Garavalli Barbara 68
Hernandez Aaron Jamiel 93
Holdean Robert Daniel 60
Lonetti Andrea Antonio 82
Markolai Ndue 72
Masiello Chiara 80
Miozzo Claudia 64
Mormandi Sara 64
Negri Dario 67
Pacilli Matteo 84
Saiani Michael 86
Sali Sofia 60
Torricelli Aurora 65
Tosca Sabrina 81
Warnakulasuriya Dananjaya 
Ludovico F 78
Dosi Martina 66

5° B 
Articolata

Abdelmoneim Khouloud 90
Biondo Aurora 74
Boglioli Edoardo 68
Brandinu Alessia 82
Caputo Sara Ramona 82
Chiappa Alessia 83
Digiovanni Luca 72
Gaudenzi Maria Giulia 100
Giacchi Giulia 78
Grassani Nicole 97
Gualeni Martina 74
Gualtieri Federico 72
Israil Vittoria 100
Lo Cascio Adriana 90
Martoro Noemi 70
Mirotti Elettra
Giuliana Mar 76
Mosca Claudia 94
Paciulli Claudia 92
Pencovschi Daniela 80
Piftor Estera 90
Primavori Federico 89
Ravelli Davide 73
Sommariva Alessandra 74
Wassef Mirna Nazmi 
Makram Abdelmalak 76

5°M Liceo 
di scienze umane

Agnelli Martina 68
Cosenza Astrid Stella 73
De Bellis Giorgia 72
De Los Santo Barreto 
Ariana Nicole 81
Fontana Andrea 98
Mc Garrity Michela Maria 88
Micelli Enrico Pio 74
Nutricati Giulia Francesca 70
Palumbo Emanuela 88
Parlato Mattia 75
Pillola Laura 100
Runfola Francesca 71
Russo Martina 90
Rutigliano Federica 99
Tirinzi Giulia 60
Tudisco Martina 88
Botti Samuel 86
Gentili Clelia 60

5°L Liceo 
di scienze umane

Anelli Jacopo 100
Barbieri Elena 98
Barbieri Sofia 100 e lode
Bedoni Elio 89
Bonacina Sofia 75
Boschetti Giorgia 100 e lode
Calvani Riccardo 83
Chiudaroli Lara 100 e lode
Errera Chiara 74
Giovanardi Marco 68
Manini Matteo 60
Massasogni Matteo 98
Mele Davide 71
Messina Davide 97
Nucilli Lorenzo 80
Orsi Viola 74
Porta Federico Antonio 75
Riviello Alessia 92
Rossetti Eleonora 97
Secondulfo Gaetano 70
Valente Simone 100

5°F Liceo
scientifico

Abid Minal Jabeen 82
Allegra Anderson 67
Ayala Eguez 
Escarleth Hadielly 94
Basili Claudia Martina 64
Bossetti Elisa 94
Campanile Marika 80
Campice Elena 72
Dachille Alessia 100
Dauti Jessica 95
Farina Giulia 77
Gallina Sveva 75
Generoso Martina 73
Grandi Vittoria 77
Locatelli Alessia 90
Melchionna Chiara 90
Milani Lorenzo Francesco 70
Rizzo Martina Luisa 75
Scaravaggi Fabiola 63
Xue Wangyilin 60
Zaghen Leonardo 97

5°C
Relazioni interna-
zionali marketing

Maturità, ecco tutti i voti in città
ISTITUTO BENINI

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Sabato 28/8
Sabato 4/9

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Inserzione pubblicitaria

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Bloccare lo scorrere del
tempo è impossibile,
sull’età anagrafica si
può al massimo men-
tire, ma l’età biologica è
relativa – e una nostra
responsabilità. Meglio
mettere quindi da parte
la carta d’identità, per-
ché per sapere la nostra
vera età i documenti
non bastano. Anzi,
spesso mentono.
Basta guardarsi attorno:
ci sono ragazzi che
hanno il fiatone anche
solo dopo aver fatto due
piani di scale e splendidi
sessantenni che infor-
cano la bici da corsa
ogni domenica per de-
cine di chilometri, si-
gnore dai capelli
bianchi che si flettono
come giunchi alla le-
zione di yoga e ragazze
che soffrono di mal di
schiena cronico. Chi è
più giovane di chi? Il no-
stro corpo può essere
uno strumento meravi-
glioso con cui esplorare
il mondo, un guscio pe-
sante da sopportare o
ancora peggio, una pri-
gione che ci intrappola e
ci limita in ogni mo-
mento della giornata.
Sentirsi giovani sarà
anche uno stato men-
tale, ma non basta es-
sere “giovani dentro” per
vivere la vita che vor-
remmo. 

I FATTORI DELL’INVEC-
CHIAMENTO
Invecchiare non signi-
fica solo veder compa-
rire le prime rughe, non
è una questione este-
tica, ma un processo fi-
sico e mentale
inesorabile – che però si
può accelerare, rallen-
tare e persino invertire.

L’età biologica è ovvia-
mente correlata all’età
anagrafica, ma è in-
fluenzata anche da altri
fattori, in particolare la
genetica, il sesso, l’am-
biente e lo stile di vita.
La dieta? Importante,
come l’evitare il sovrap-
peso, l’abuso di alcool e
di tabacco: ma è la
forma fisica a fare dav-
vero la differenza.
Quello che ora forse
consideriamo un nor-
male deterioramento fi-
sico dovuto
all'invecchiamento po-
trebbe, forse, non essere
inevitabile. La scienza è
generalmente scettica
nei confronti di prodotti
di bellezza, integratori
miracolosi e creme di
vario tipo che promet-
tono giovinezza e bel-
lezza, ma le conferme
scientifiche invece arri-
vano se si parla di rego-
lare e corretta attività
fisica. Ad oggi sembra il
metodo più efficace per
rallentare l’invecchia-
mento.

VALUTARE L’ETÀ 
BIOLOGICA
Gli studi degli ultimi
anni si sono concentrati
sull’epigenetica, cioè
sull’interazione fra geni
e ambiente, e sui telo-
meri, ossia le sequenze
terminali del DNA che
proteggono i cromosomi
dal deterioramento. I te-
lomeri si accorciano
ogni volta che una cel-
lula si replica, dopodi-
ché, raggiunta una
lunghezza minima, la
cellula va incontro alla
morte programmata:
ecco perché l’analisi dei
telomeri rappresenta
oggi l’ultima frontiera

QUANTI ANNI HAI DAVVERO?

per stabilire l’età biolo-
gica di un soggetto. Altri
ricercatori americani
dell’Università di Yale
hanno pubblicato uno
studio in cui sostengono
di poter calcolare esatta-
mente l’età biologica, e
l’aspettativa di vita, gra-
zie a un test che prende
in considerazione anche
una serie di marker bio-
logici presenti nel san-
gue: livello di glucosio, di
albumina e conta dei
globuli bianchi, oltre alle
modificazioni dei telo-
meri del DNA. Fortuna-
tamente c’è anche un
modo più semplice e
meno costoso di valu-
tare l’età biologica: il test
che misura il consumo
massimale di ossigeno
(VO2max), chiamato
anche “capacità di eser-
cizio”. Il risultato di anni
di valutazione e di ana-
lisi di numerosissimi
atleti ha permesso di
identificare nel parame-
tro V02max un parame-
tro chiave per la
valutazione dell’età bio-
logica e dello stato di sa-
lute dell’individuo. Più si
è in forma, più si è alle-
nati a livello cardiorespi-
ratorio, più si ha un’età
biologica bassa, una
maggiore aspettativa di
vita, e un minor rischio
di patologie. Per misu-
rare questo valore viene
fatto un semplice elet-
trocardiogramma da
sforzo misurando in
contemporanea, con
l’applicazione di una
mascherina, l’ossigeno
che si inspira e l’anidride
carbonica che si elimina,
e si paragona il risultato
alla media dei soggetti
della propria età. 
Se però neanche 40 anni

facendo le scale a piedi
si ha il fiatone, non si
riesce a correre neanche
50 metri per prendere
l’autobus e si è stanchi
dopo 5 minuti di tiri al
pallone … non serve
fare alcun test per capire
di essere “fuori allena-
mento” e di essere in-
trappolati in un corpo
stanco e vecchio, ben
oltre la sua età anagra-
fica. Uno dei test con cui
si misura l’anzianità di
una persona? Provare ad
infilarsi dei pantaloni
(quelli di una tuta, non
dei leggins!), chinandosi,
sollevando le gambe
senza doversi appog-
giare e mantenere
l’equilibrio. Se non ci
riesci o emetti gemiti di
fastidio per la schiena,
meglio correrei ai ripari
perché qualunque sia a
tua età anagrafica, il tuo
corpo ha più di 75 anni!

L’ESERCIZIO FISICO RIAV-
VOLGE IL TEMPO
Uno  studio pubblicato
nel 2018 sul Journal of
Applied Physiology ha
evidenziato come l’atti-
vità fisica potrebbe alte-
rare il modo in cui
invecchiamo. I ricerca-
tori della Ball State Uni-
versity di Muncie,
Indiana (Usa) hanno
esaminato un gruppo di
uomini e donne di 70
anni e più che per de-
cenni hanno svolto re-
golarmente attività
fisica. Le capacità aero-
biche dei soggetti attivi
sono risultate significati-
vamente migliori ri-
spetto a quelle dei loro
coetanei, tanto da ren-
derli circa 30 anni biolo-
gicamente più giovani. I
ricercatori hanno misu-
rato diversi parametri
per individuare lo stato
di salute del sistema car-
diovascolare e dei mu-
scoli e hanno scoperto
non solo che facendo at-
tività fisica erano invec-
chiati meglio, ma che i
muscoli degli anziani
che avevano continuato
a praticare attività fisica
regolarmente negli ul-
timi cinquanta anni
erano simili a quelli dei
giovani!

INVECCHIARE IN MODO
SANO E ATTIVO 
Gli aspetti che maggior-
mente caratterizzano il
declino neuro-motorio

dell’organismo nel corso
dell’invecchiamento
sono la perdita della
massa muscolare e della
forza: un fenomeno
complesso multifatto-
riale che prende il nome
di sarcopenia, che com-
porta una progressiva
impotenza funzionale e
disabilità fisica. L'attività
fisica è quindi un ele-
mento chiave per una
vita in salute e un invec-
chiamento sano e attivo,
e per la sua capacità di
preservare l'indipen-
denza funzionale in età
avanzata e mantenere
una buona qualità di
vita. Ma quale attività?
Per giovani, adulti e an-
ziani è fondamentale
praticare due tipi di atti-
vità fisica per ottenere
vantaggi sul proprio
stato di salute: è neces-
sario aumentare la capa-
cità aerobia, ossia la
capacità di trasporto ed
utilizzo dell’ossigeno e
rafforzare la potenza
muscolare (allenando i
principali gruppi mu-
scolari). Non basta
quindi solo camminare
o andare in bicicletta, la
ginnastica dolce o il Tai-
chi, ma quello che serve
è una combinazione di
diverse attività – studiata
per le proprie specifiche
esigenze fisiche in modo
personalizzato e scienti-
fico. Gli effetti della cor-
retta attività fisica si
vedono anche a breve
termine, con un miglio-
ramento immediato del
rendimento cerebrale,
della concentrazione,
delle tensioni muscolari,
un sonno regolare e più
riposante, minor con-
sumo di cibo e una sen-
sazione palpabile di
felicità. I benefici val-
gono ad ogni età, e la
cosa meravigliosa è che
“non è mai troppo tardi”
per recuperare gli anni
perduti: per ottenere re-
almente tutti i benefici è
importante che l’attività
fisica venga praticata re-
golarmente e nel modo
corretto.

LA VECCHIAIA MENTALE
Invecchiare è però
anche un processo
mentale dove le capacità
cognitive e la memoria
si fanno più labili e la

macchina meravigliosa
che è il nostro cervello
comincia a funzionare
in modo differente.  Non
è solo una questione di
velocità ma di flessibi-
lità, di capacità di af-
frontare gli imprevisti
percorrendo nuove
strade e nuovi schemi,
sapendo ancora impa-
rare nuove nozioni e
nuove attività. Sentirsi
giovani dentro in questo
senso significa proprio
essere ancora curiosi,
aperti a nuove espe-
rienze e vogliosi di
esplorare, anche met-
tendosi in discussione.
Restare attaccati al pas-
sato, è un invece un
classico sintomo di in-
vecchiamento. I ricordi
sono preziosi e costitui-
scono la nostra espe-
rienza e saggezza, ma
restare “bloccati” in
un’epoca non più con-
temporanea è un’altra
cosa. Si prenda ad esem-
pio l’abbigliamento, le
nuove tecnologie, i gusti
in fatto di cinema, di
musica o di spettacoli…
si diventa mentalmente
vecchi quando nono-
stante il mondo evolva,
si continua a vivere nel
passato, e solo in quello,
rifiutando tutto ciò che è
nuovo. “Perché ai miei
tempi era tutto diverso e
migliore”. 
Si è vecchi, e non im-
porta quanti anni si ab-
biano davvero, quando
si comincia a pensare
come tali: quando qua-
lunque cosa succeda at-
torno infastidisce se
turba il solito tran tran,
quando si rimugina sui
torti subiti nel passato,
quando infastidiscono le
effusioni dei ragazzi e i
giochi dei bambini. Sei
invecchiato quando ti
lamenti sempre e, pensi
che tanto il meglio è già
passato e non ci sarà
mai nulla di positivo da-
vanti a te, quando non
apprezzi più i piaceri
della vita e ogni cosa ti
sembra comunque
amara, quando hai
smesso di avere spe-
ranza, sogni, progetti e
di pensare che la tua vita
è ancora nelle tue mani.
E anzi è ancora più pre-
ziosa e non deve essere
sprecata.  

La tua età biologica è diversa da quella anagrafica, e dipende dal
tuo stile di vita. Potresti essere un “giovane-vecchio” o dimostrare
ben 30 anni di meno. A te la scelta
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Tanti eventi nel cortile d’onore del prestigioso monumento, dove tornerà il classico cinema sotto le stelle

Luciano Passoni

Estate intensa in ca-
stello che diventa
arena per eventi

che sono musica, che
sono immagini. Quasi
una staffetta tra arti va-
rie che si danno il cam-
bio senza soluzione di
continuità. Marco Bat-

taglia ed Emanuele Dol-
cini ci hanno dato spun-
ti di riflessioni sugli Ita-
liani allo Specchio,
domande e risposte in-
tervallate dalle melodie
suonate con le chitarre
ottocentesche della col-
lezione privata del mae-
stro. A seguire sono ve-
nuti i concerti della
rassegna “San Maurizio

in musica”, appunta-
menti che sono una ri-
nascita tra tradizione e
innovazione. Due serate
di un festival che vede
tredici appuntamenti in
tutto l’hinterland mila-
nese. Con la direzione
artistica di Roberto Por-
roni abbiamo fatto un
“Giro del Mondo in Sax”.
Un percorso che ha

Estate di musica e cinema in castello

Nell’immagine
un momento

dell’estate 
in castello

riempito le nostre vali-
gie di note, con protago-
nisti il saxofono di Jaco-
po Taddei e il pianoforte
di Luigi Nicolardi. 

Flamenco e jazz
Cambi di atmosfera ci
hanno portato nel lon-
tano oriente, nelle mi-
longa di tango con brani
dove jazz e classico han-
no un confine sottilissi-
mo, per finire alle felici
contaminazioni tra folk,
flamenco e jazz. Nella
seconda serata le colon-
ne sonore interpretate
dall’Ensemble Duomo,
quintetto di chitarra,
violino, viola, violoncel-
lo e flauto, sempre diret-
to dal maestro Porroni,
ci hanno fatto sentire e

immaginare situazioni e
personaggi che erano lì,
sin dalle prime note, a
fare capolino tra le volte
cinquecentesche, ed ai
nostri occhi la forza del-
la mente li ha fatti di-
ventare reali. Musiche
che hanno acceso nel-
l’inconscio tre livelli di
percezione: l’ascolto, il
ricordo e la situazione
nella quale abbiamo
vissuto quest’ultimo. 

Marchini day
Un impatto emotivo che
ci ha avvolto mentre
passavamo dal romanti-
cismo alla sensualità e
scorrevano immagini
della vita e le gesta di
eroi e criminali. Il finale
di stagione sarà concen-
trato sul cinema che
prevede un cartellone
diviso su cinque serate,
tutte con inizio alle
21.30 nel cortile d’onore
del maniero: dopo la
prima che ha visto il 18
luglio la biografia di
Churchill, si continuerà
domenica 25 con la ma-

gia animata Pixar di Co-
co. La live-action della
serie Transformer con
Bumblebee aprirà do-
menica 1 il mese di ago-
sto. Seguirà la comme-
dia brillante Cyrano,
Mon Amour che velerà
di romanticismo la sera
di domenica 8 agosto.
Domenica 22 sarà l’in-
tramontabile capolavo-
ro Colazione da Tiffany,

a 60 anni dalla sua usci-
ta, ad emozionare la se-
rata conclusiva della
rassegna. Arte che si
somma ad arte, mentre
continua l’omaggio a
Turin e Marchini, ci sarà
occasione il prossimo
29 luglio, giovedì, di un
evento che ricorderà il
grande scultore mele-
gnanese nell’anniversa-
rio dei 50 anni dalla
scomparsa.

Innovazione
e tradizione

Tra arte
e cultura

53 anni di matrimonio per Antonio
Franchi e Rosanna Fedeli. Tanti au-
guri da parenti e amici.

Tanti auguri a Franco e Luciana, che
in questi giorni hanno tagliato il tra-
guardo delle nozze d’oro.

Tanti auguri!!! Nozze d’oro!!!

Christian soffia su 12 candeline. Tanti
cari auguri al nipotino dai nonni
Umberto e Pinuccia.

Tanti auguri a Luca Catarozzo da Lo-
rella e Giuliana Bondanza con Carlo
Buscaglia e i colleghi della Mea.

Auguri Christian!!! Auguri Luca!!!

Tanti auguri ai neosposi Zena Meliota e Marco Rossi, che si sono uniti in ma-
trimonio durante una suggestiva cerimonia in basilica, nel corso della quale
Marco e un gruppo di colleghi hanno indossato l’alta uniforme dell’Arma dei
carabinieri di cui fanno parte.

Un mondo di auguri ai novelli sposi!!!

Con tanto di maglietta celebrativa, un gruppo di amici della classe 1971 di Mele-
gnano hanno festeggiato il mezzo secolo di vita con una cena al ristorante Tele-
grafo in via Zuavi, durante la quale hanno ricordato i tanti momenti spensierati
della gioventù.

Tanti auguri agli amici della classe 1971!!!
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Il nostro Caselli alle prese con i tradizionali soggiorni estivi degli anni Cinquanta e Sessanta

Ennio Caselli

Qualcuno è già
partito e altri lo
faranno quanto

prima. Cambiare aria
non può che far bene,
per chi resta, e temo sia-
no parecchi quest’anno,
sarà un po’ come ritor-
nare indietro nel tempo.
Chi ha buona memoria
e capelli bianchi, ricor-
derà sicuramente quan-
ta gente circolava a Me-
legnano nei mesi estivi
degli anni ’50 e primi
’60.  Spostare una fami-
glia non era semplice, la
mancanza di mezzi (sia
economici che…di tra-
sporto) induceva i più a
restare a casa. Natural-
mente c’erano anche fa-
miglie (poche) che, con

qualche sacrificio, tra-
scorrevano un periodo
di vacanza in qualche
fresca località, nelle
province di Como o
Bergamo. Raggiungere
queste “mete” era im-
presa non da poco. Si-
curamente qualcuno
sorriderà nel leggere
queste righe, ma è tutto
vero. Prendiamo come
esempio una famiglia ti-
po di quegli anni, geni-
tori e un paio di figli,
che desideravano “andà
ài àri”, in una piccola lo-
calità montana nei pa-
raggi del lago di Como. 

Alberghi e pensioni
Di alberghi e/o pensio-
ni, non se ne parlava
nemmeno, la méta era
solitamente un piccolo
alloggio in affitto, sug-

gerito da conoscenti o
amici. Il viaggio di tra-
sferimento era prepara-
to e organizzato meti-
colosamente nelle
settimane antecedenti
la partenza. “Uràri di

treni a là màn”, bisogna-
va analizzare bene “i
cuincidéns, trà un treno
e l’àlter”. Bagaglio sem-
plice - valige capienti
e…generi di conforto
(leggi panini e frutta),
per affrontare al meglio
il “lungo” tragitto. Natu-
ralmente si viaggiava
“in secùnda”, con treni
(i mitici “accelerati”)

Vacanze, mascherine, laghi e…

Nella foto
la vignetta

di Ennio
Caselli

che raggiungevano le
loro destinazioni…“cùn
càlma e sénsa premü-
ra”. Biglietti ferroviari al-
la mano (acquistati in
anticipo), la piccola co-
mitiva partiva dalla sta-
zione di Melegnano con
destinazione Milano -
Centrale. 

Siate prudenti
Da qui, la prima coinci-
denza era con un treno
che li avrebbe portati
verso la zona di villeg-
giatura. Era la tratta più
lunga da percorrere, ma
una volta arrivati, “ghé-
ra de fa amù sü e giù”,
prendendo un nuovo

Bagaglio 
semplice

mezzo – “de solìt, l’era
una curiéra”- che, per-
correndo stretti tornan-
ti, portava i passeggeri
verso l’agognata meta
finale. Tutto questo di-
ventava più complicato
se c’era pure un battello
su cui salire per attra-
versare il lago. Provate a
sommare i tempi di per-
correnza a quelli d’atte-
sa, tra una coincidenza
e l’altra e capirete come,
dalla partenza all’arrivo,
…“ghé vuréva püssé de

mésa giurnàda”. Se oggi
una famigliola decides-
se di fare, in automobile,
una gita fuori porta e
nello stesso luogo…in
poco più di un’ora sa-
rebbe già sul posto.
Buone vacanze a tutti
voi e, oltre alla tradizio-
nale prudenza, permet-
tetemi di suggerire an-
che quella legata alla
pandemia: mettete le
mascherine che ancora
non è finita!  

Trascorro le vacanze in Val Rendena
tra le vette trentine del Brenta e
dell’Adamello, teatro della Prima
Guerra mondiale. Dopo oltre 100
anni, quelle montagne custodisco-
no ancora i segni dello scontro bel-
lico: trincee, rifugi, armi, oggetti,
piccoli cimiteri, in grado di far vi-
brare il sentimento del ricordo e
della pietà per coloro che dell’“inu-
tile strage”, come la definì papa Be-
nedetto XV, furono vittime.
Girovagando in quei luoghi mi la-
scio facilmente rapire dalla bellezza
che lì si offre generosa a quanti san-
no riconoscerla, apprezzarla e, so-
prattutto, rispettarla. 
Chi frequenta le località di monta-
gna avrà notato come nella maggior

Il contagio 
della bellezza

Sogni di Massa

parte siano ben tenute, e le popola-
zioni locali adottino una disciplina
tale da mantenere il territorio, gli
ambienti e le strutture sempre acco-
glienti, e questo induce al rispetto
chiunque si trovi a condividere e go-
dere di quei luoghi. Si dice che la
bellezza sia contagiosa ed è forse
questo che trasforma le persone
quando si sentono avvolte da conte-
sti che suscitano ammirazione.
Constatando ciò, spesso mi chiedo

Alessandro Massasogni

perché le nostre città, al contrario,
siano tenute sotto scacco dalla ma-
leducazione e dalla stupidità. La ri-
sposta probabilmente si trova nel-
l’analisi sociologica dei nostri
tempi. Ma se il brutto è capace di
contagiare così velocemente, per-
ché non dovrebbe riuscirci anche la
bellezza, che nella nostra città, gra-
zie alla sua storia, ha più di un mo-
tivo per esprimersi e lasciarsi ammi-
rare e godere? 
Lasciamoci dunque contagiare dalla
bellezza, perché “la bellezza è in
ognuno di noi, è nelle cose che fac-
ciamo tutti i giorni, è nei luoghi, nel-
le storie, nei rapporti, nei gesti, nei
pensieri. Siamo noi che facciamo la
bellezza che siamo” (cit.).

Oceano
A volte si muore senza neanche saperlo…

Poi basta un raggio di sole,
un ciuffo di nuvole che macchia l’azzurro,

una dolce melodia in lontananza…
E tutto ricomincia 

e la giostra riprende il suo vortice…

E viviamo tante vite
quante sono i volti 

delle persone che incrociamo,
quante le esperienze che godiamo…

Le strade che percorriamo…
Le emozioni che cavalchiamo.

Sperare per sopportare,
sopportare la fatica di battezzare tutto ciò.

Dare un senso alle lacrime più antiche.
Ogni lacrima è un tracciato salato
e ogni morte un tuffo nell’Oceano.

Continuare a nuotare,
non smettere di annaspare…

Accettare di essere naufraghi…
Di essere e non essere.

Ilaria Capoani

L’angolo della poesia
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I bimbi dei tempi che furono e le agognate vacanze estive che trascorrevano in molteplici località

Vitantonio Palmisano

Con l’arrivo della
stagione estiva si
avvicina il periodo

del meritato riposo, e
per chi ha possibilità,
anche delle vacanze.
Nei tempi passati sap-
piamo che si disponeva
della sola settimana
centrale del mese di
agosto, periodo di ferie
inteso come momenta-
neo stacco dal lavoro in
fabbrica o da altri im-
pieghi lavorativi. Per
gran parte delle persone
il riposo dalla routine la-

vorativa non significava
però la partenza per le
agognate mete vacan-
ziere come le inten-
diamo oggi, ma anche il
solo fatto di rimanere
nella propria casa a ri-
posare. L’eccezione ri-
guardava i giovani
adolescenti che, sotto
l’egida della parrocchia
o del regime imperante
nel primo Novecento,
potevano raggiungere le
mete climatiche mon-
tane, marine, fluviali o
semplicemente di cam-
pagna. I luoghi ufficiali
delle autorità ecclesia-

stiche melegnanesi per
le colonie e le case va-
canza erano in monta-
gna a Narro di Casarco
nel Lecchese e al mare a
Varazze in Liguria ma
anche, fortemente vo-
luta dal prevosto monsi-
gnor Arturo Giovenzana
(nella foto 1 al centro nel
1953 con i bimbi a Va-
razze), la casa famiglia di
Orezzo, frazione di Gaz-
zaniga in Valseriana non
lontano da Bergamo.
L’autorità podestarile
melegnanese disponeva
invece di colonie clima-
tico-balneari e portava i
giovani balilla prevalen-

temente a Marina di
Carrara e di Massa, ma
per gli esuberi si poteva
contare anche sulla
costa romagnola, dove si
trovavano essenzial-
mente le colonie marine
del regime: Misano,
dove c’è anche una colo-
nia dei Barnabiti di Lodi,
Rimini, Cattolica e Cese-
natico (foto 2). 

Selvino e Rimini
Tra le colonie montane
ricordiamo Selvino e
Bardonecchia, tra le flu-
viali quelle più vicine
sono a Palazzolo sul-

Cesenatico
e Cattolica

Nelle immagini
i bimbi al mare

l’Oglio e a Lodi con la
colonia Caccialanza. Al-
cune immagini fotogra-
fiche d’archivio datate
1939 e 1940 ci mostrano
le giovani melegnanesi
di circa dodici anni im-
mortalate con la loro
istruttrice sul bagna-
sciuga, i ciottoli ci indu-
cono a ritenere che si
tratti di una località
della Versilia (foto 3): sul
retro di un’altra fotogra-
fia datata 1935, tro-
viamo scritta la località
di Varallo Val Sesia in
provincia di Vercelli
dove, nella loro ordinata
divisa, le giovani figlie

della lupa melegnanesi
della classe 1927 erano
state inviate al sog-
giorno climatico fluviale

per cambiare aria (foto
4). Le altre località pre-
ferite dai melegnanesi
erano Cittiglio in pro-
vincia di Varese per la fa-
miglia Origoni,
Premeno limitrofa a Ver-
bano per i Sala, Barni in

provincia di Como ama-
tissima dalla famiglia
Oldani: porta meridio-
nale della Val d’Ossona,
Mergozzo era cara allo
scultore Vitaliano Mar-
chini e al pittore Giu-
seppe Motti, mentre
Gromo in Valseriana ve-
niva frequentata dalla
famiglia De Rossi. Per
chi non poteva spostarsi
nelle località di villeg-
giatura, c’era la campa-
gna attorno al borgo di
Melegnano: chi dispo-
neva di una bicicletta,
poteva raggiungere age-

volmente San Colom-
bano al Lambro o
Miradolo Terme. Le lo-
calità più vicine erano
Colturano, Balbiano,
San Zenone, Riozzo e
Cerro al Lambro, dove si
trovavano il Canaron o
el Spasulon, oppure
verso San Giuliano dove
c’era il Funtanin de
Santa Brera. 

Canaron e Spasulon
In mancanza di piscine i
melegnanesi trovavano
refrigerio nelle gelide
acque dell’Addetta o in
quelle della Muzza con

le declinazioni della
Muzzina e Muzzetta o
della Vettabia, a cui ag-
giungiamo anche la po-
polare Isola con la
diramazione della Mu-
lina. A quel tempo era
pericoloso bagnarsi
nelle acque del Lambro
morto, dove un’ansa del
fiume ritirandosi la-
sciava un acquitrino
melmoso molto simile
alle sabbie mobili: si
raccontava che, restati
sepolti nel terreno, in
quell’area c’erano vero-
similmente dei siluri

(bombe) inesplosi, an-
cora completi di spo-
lette e risalenti ai
bombardamenti aerei
della Seconda guerra

mondiale. Anche nel
borgo melegnanese
c’erano delle rogge di
acqua limpida quali la
Spazzola, la Spazzoletta
e il canale Visconti
lungo il cui percorso, a

Le colonie estive tra mare, monti e…

cavaliere sulla roggia,
c’erano le baracche de-
stinate alle famiglie
meno abbienti di quel
tempo: qualsiasi roggia,
scolmatore o canale
d’acqua era preso d’as-
salto in particolar modo
dai giovani melegnanesi
che, in mancanza d’al-
tro, trovavano ristoro
immergendosi nelle loro
acque chiare. Sulla lim-

pidità delle acque del
Lambro - che in qualche
modo ne alimentava le
varie diramazioni - ci
viene in mente, per con-
cludere, un refrain dei
nostri antenati, che di-
ceva: Ciar cumè l’acqua
del Lamber, frase che ci
pone di fronte alla re-
sponsabilità di una re-
altà oggi molto diversa.

Note: l’immagine di Va-
razze proviene dalla rac-
colta fotografica di Luigi
Generani, mentre le altre
dalla raccolta Palmi-
sano. 

Addetta
E Muzza

Cesenatico
e Cattolica

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Foto 4
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Seconda puntata per il suggestivo viaggio sui luoghi che hanno caratterizzato l’esistenza di Marchini

Luciano Passoni

Ripartiamo con il
nostro viaggio, se
Mergozzo ha rap-

presentato il punto in-
termedio della vita di
Marchini, Melegnano è
il suo inizio e la sua fine.
Qui nasce e qui lascia la
sua vita terrena e, pur vi-
vendone sempre lonta-
no, sono molti i suoi ri-
cordi artistici che
troviamo disseminati
per la città. La Basilica
Minore di San Giovanni
Battista accoglie i fedeli
con il Battesimo del Ge-
sù sulla lunetta del por-
tale, mentre all’interno
la via Crucis in bronzo
circonda le loro preghie-
re. Il giardino della Basi-
lica è poi impreziosito
dalla statua del San Gio-
vanni Battista mentre,
passando dalla chiesa
del Carmine, dove una
Madonna in marmo ne
ingentilisce la facciata,
altre opere ne arricchi-
scono l’interno. Sulla via
San Francesco, all’ango-
lo con la via Pio IV, le ca-
se popolari sono onora-
te da un suo rilievo in
bronzo del Santo con il

Le sue sculture sulle guglie del Duomo

Nell’immagine in alto 
a sinistra la statua 

di San Bernardo 
del 1938-39, posta 

sull’altare maggiore,
a nord-est pilone P76.

Sotto l’Arcangelo 
Gabriele del 1940,

che si trova sulla guglia
G20, transetto nord:

nel piano di “adozioni”
delle guglie

è affidata 
alla Fininvest 

lupo di Gubbio. Molti
sono i lavori distribuiti
nelle case private men-
tre nel cimitero non può
sfuggire, neanche all’oc-
chio più distratto, il Mo-
numento ai partigiani.
Lasciamo Melegnano e
ci avviamo verso la mae-
stosità del Duomo di
Milano, che accoglie
l’ultima parte del nostro
viaggio. 

Anche in Basilica
Arriviamo in una gior-
nata splendida, il sole
crea ombre e riflessi che
danno rilevo alla lucen-
tezza della facciata. Visi-
tiamo l’interno passan-
do attraverso la storia
stessa di Melegnano, il
monumento funebre
del Medeghino. La sta-
tua di San Bernardo da
Chiaravalle sorveglia
l’Altare Maggiore dal ca-
pitello; non è agile alla
vista, ci aiuta un’imma-
gine resa disponibile
dall’archivio della Vene-

randa Fabbrica. Poi ci
incamminiamo sugli
scalini a goderci una sa-
lita che non conosce fa-
tica ma la serenità di un
omaggio a questo gi-
gante di marmo. L’aria
soffia con una leggera
brezza, un sussurro che
cammina tra le guglie,
passa negli anfratti, sci-
vola sul marmo ad acca-
rezzarlo, la nostra vista è
immersa nel bianco e
nel panorama di Milano
che abbraccia il tempio
con la sua skyline. La
statua dell’Arcangelo
Gabriele svetta sulla gu-
glia in solitario: un uo-
mo ha pestato su quel
materiale, le ha tolto il
superfluo che la ricopri-
va, facendone emergere
l’essenziale (citazione).
Nel nostro viaggio ab-
biamo conosciuto la
poesia delle forme, rese
immortali, come scrive
nel suo diario, dallo
“scultore per tutta la vi-

ta”: un artista che le ha
accompagnate dalle vi-
scere della terra al co-
spetto del creatore. 

Seconda parte (Fine)

Ringraziamo Cristina
Marozzi, sorvegliante di
terrazza del Duomo, e il
geometra Francesco
Aquilano per la cortesia
dimostrata nel corso
della visita al Duomo.
Ringraziamo la Vene-
randa Fabbrica per la
concessione dei crediti
fotografici.

Rosanna Bottani
L’artista alla Rocca

Anche un quadro dell’artista Rosanna Bottani in
occasione dei concerti di questi giorni a Rocca Bri-
vio, che hanno riscosso un grande successo tra gli
amanti della musica. Nota artista con diverse mo-
stre promosse sul territorio, la pittrice del Circolo
artistico di Melegnano ha esposto un proprio di-
pinto raffigurante il celebre compositore Ludwig
van Beethoven (nella foto di Massimo Molteni).

Apprezzato concerto
I brani del celebre pianista sono stati il filo condut-
tore di un apprezzato concerto svoltosi nella sug-
gestiva location ai confini tra Melegnano e San
Giuliano. Continuano insomma i tanti appunta-
menti promossi a Rocca Brivio, dove in questi gior-
ni è andato in scena anche un evento ad hoc per
celebrare i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri. 

La pittrice del Circolo artistico

La poesia
delle forme
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A 50 anni dalla morte avvenuta il 29 luglio 1971, l’omaggio di Melegnano al celebre scultore 

Mirko Agliardi
Studioso dell’arte

Adistanza di cin-
quant’anni esatti
dalla morte avve-

nuta nel 1971, Vitaliano
Marchini è per la città di
Melegnano e per l’arte
lombarda del XX secolo
un punto di riferimento
imprescindibile da cui
poter spaziare attra-
verso figure come Mar-
tini, Marini e lo stesso
Wildt; per questo le ini-
ziative promosse dal-
l’amministrazione di
Melegnano con l’asses-
sorato alla cultura sono
l’ideale prosecuzione di
una continua riscoperta
della figura dello scul-
tore, ancora oggi un po’
defilata nel panorama
artistico locale e nazio-
nale. Nasce a Mele-
gnano per poi diventare
milanese d’adozione;
incantato dal “Monu-
mento alle Cinque gior-
nate” di Giuseppe
Grandi, approda alla
scultura diventando
garzone di bottega: poi,
a soli 18 anni, comincia
la frequentazione dello
studio di Luigi Panzeri,
avendo come riferi-
mento la scultura tardo
impressionista e scapi-
gliata milanese. Dopo
un periodo di apprendi-
stato tutto sommato
breve, trova spazio
nell’ambiente artistico
meneghino parteci-
pando a mostre sinda-
cali provinciali e
nazionali. Spiccano tra
queste nel 1906 l’esposi-

zione alla Permanente
di Milano. Con “Prime
fatiche” nel 1910 vince il
Premio Tantardini al-
l’Esposizione nazionale
di Brera mentre nel
1912, sempre a Brera, il
Premio Fumagalli con
l’opera “Piccola Madre”.
Nel 1914 partecipa alla
XI Biennale di Venezia
con “Prova d’artista”.  

Ricerca artistica
Il periodo della Prima
Guerra Mondiale, uno
dei meno floridi sotto
l’aspetto concreto
anche a causa del reclu-
tamento nel VII° reggi-
mento fanteria e poi tra
gli alpini, lo priva delle
energie necessarie alla
sua personale ricerca ar-

Nelle immagini
di Rosanna Galli

le opere di Marchini
presenti in castello 

tistica; riesce comunque
a produrre nel 1917 il
gruppo bronzeo “La
cieca”, nel quale una gio-
vane cantante cieca e la
suonatrice d'organetto
che l'accompagna for-
mano un insieme in cui
l'accento patetico, il li-
nearismo delle figure, la
levigatezza delle super-
fici, rivelano la temperie
ancora simbolista. Nel
1920 espone ancora alla
XII Biennale veneziana
con “Bimbo malato”. È
del 1921 il matrimonio e
l’incarico come inse-
gnante di figura model-
lata al liceo artistico
dell'Accademia di Brera.
Il 1922 segna finalmente
la consacrazione con la
mostra personale alla
Galleria Pesaro con i pit-
tori Ugo Bernasconi,
Raoul Viviani e la pre-
sentazione del grande
Adolfo Wildt (1868-
1931); 36 opere tra
marmi e bronzi, tra le
quali il citato “La cieca”
e la statua in marmo
“Primi turbamenti”
(oggi nella collezione
privata Sgarbi), Que-
st’ultima mostra un lin-
guaggio più

classicheggiante nel-
l'acerbo corpo nudo
della giovinetta che ri-
chiama il tema di Leda
con il cigno. 

Marmi e bronzi
Alcune opere testimo-
niano invece l'influenza
di Wild, come il busto in
marmo di Cristo, le cui

costole esageratamente
evidenziate e il capo in-
cappucciato nel sudario
assumono valenze
espressionistiche, o
come l'“Autoritratto”, le-
vigata e geometrizzante

maschera marmorea.
Accanto ai temi religiosi,
che saranno predomi-
nanti nella sua opera
matura, anche i ritratti
dell'umile mondo con-
tadino e operaio, come
nella “Seminatrice”.
Anni di lavoro intensis-
simo e di relativa affer-
mazione: dal 1925
all’Esposizione nazio-
nale di Brera, alla I° Mo-
stra del Novecento
Italiano del 1926, men-
tre viene confermato
come insegnante di
scultura all’Accademia
di Brera, diventando
inoltre direttore della
Scuola Superiore degli
Artefici. Venezia per la
XVI Biennale e Roma
per la I° Quadriennale,
per culminare con la
sala individuale nella
XVIII Biennale di Vene-
zia del 1932, nella quale
furono presentate 16
sue opere. Mentre le
commissioni si moltipli-
cano a dismisura, rag-
giunge la piena
maturità, quando svi-
lupperà fortemente un
linguaggio asciutto teso
ad un linearismo geo-
metrico tipico del movi-
mento milanese de “Il
Novecento”, voluto e
creato dalla critica Mar-
gherita Sarfatti, e guar-
derà anche ad Arturo
Martini e a Marino Ma-
rini per l’impostazione
delle sculture. 

Sentimenti poetici
Grazie a queste fre-
quentazioni avrà modo
di innalzare l’arte della
sua provincia e di uscire
verso i confini nazionali
nobilitando le sue crea-
zioni di sentimenti do-
tati di poesia, ponendo
l’accento sull’aspetto
sociale, politico, alla
storia, ricreando una vi-
sione simbolica e spiri-
tualistica dell’idea
partoriente del fare arti-
stico. La sua opera si ca-
ratterizzerà per una

forte propensione al
tema sacro, sono del
periodo le statue pre-
senti nel Duomo di Mi-
lano raffiguranti San
Bernardo (1938) e l’Ar-
cangelo Gabriele
(1940). Questi aspetti li
possiamo ritrovare al
cimitero Monumentale
di Milano in cui incon-
triamo sculture preva-
lentemente di soggetto
sacro, come nel caso
degli innumerevoli
“Crocefissi” presenti su
tombe e monumenti
privati, dove la figura

del Cristo geometriz-
zata e semplificata ri-
percorre vie parallele ad
una sorta di wildtismo
nella resa dell’esecu-
zione finale. Lasciato
nel 1959 l’insegna-
mento a Brera si ritirò a
Mergozzo, dove era già
“sfollato” nel 1943,
quando aveva perso la
casa durante i bombar-
damenti di Milano.
Stendeva bozze di un
diario e continuava a

L’arte senza tempo di Marchini

scolpire, lui direttore
della Scuola degli Orna-
nisti del Duomo di Mi-
lano, direttamente dal
legno. Mentre altre
opere in cotto quali il
“Battesimo di Cristo”
nel 1960 andava ad or-
nare il portale d'in-
gresso della Basilica
Minore di San Giovanni
Battista a Melegnano.
Così come realizzò, in

marmo rosa e in granito,
una Cappella, dedicata
alla “Madonna del vian-
dante”, sulla strada Mer-
gozzo-Fondo Toce. Del
1966 invece la grande
statua di San Gauden-
zio, in granito bianco
del Montorfano (fra-
zione di Mergozzo), col-
locata su una parete
della stessa cava. Ormai
ammalato fece ritorno a
Melegnano, dove morì il
29 luglio 1971.

Linearismo
geometrico
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie

Don Antonio  Vitali

di 67 anni
"Il nostro don
Antonio è stato
un grande trasci-
natore di giova-
ni, ha cresciuto
ai valori della fe-
de intere genera-
zioni di ragazzi".
Le sorelle Carla,
Tilde, Cleme e
Giovanna ricor-
dano così la figu-
ra di don Anto-
nio Vitali, il sacerdote di Vizzolo morto il 2
luglio all’età di 67 anni dopo una lunga malat-
tia. Nato l’11 novembre 1953 nel Comune alle
porte di Melegnano, dove è vissuto nei primi
cinque mesi di vita alla cascina Legorina, don
Antonio si è poi trasferito con la famiglia nel
Pavese: all’ordinazione sacerdotale avvenuta
nel 1978, sono seguite le esperienze come vi-
cario nelle parrocchie di Marcignago, Belgio-
ioso e Spirito Santo di Pavia. Una volta diven-
tato parroco nel 1992, l’esperienza più
significativa è legata all’attività pastorale pre-
stata a Villanterio, che si protrasse sino al 2005,
ma fu anche assistente a Calignano e parroco
di Albuzzano, Barona, Vigalfo, Filighera e dal
2015 di Copiano, tutti Comuni ricompresi nel
Pavese. 

Dal 2004 era tra l’altro assistente spirituale
della Casa d’accoglienza alla vita di Belgioioso,
dove con la sorella Giovanna si occupava delle
otto comunità che accolgono le madri fragili
con i propri figli. "Al di là delle tante parroc-
chie che in oltre un quarantennio l’hanno vi-
sto protagonista, don Antonio ha cresciuto ai
valori più sani intere generazioni di ragazzi -
affermano commosse le quattro sorelle -. Por-
teremo nel cuore i grest e i campi scuola pro-
mossi con straordinaria dedizione, che non a
caso erano sempre partecipati da decine di
giovani. Sino alla fine della sua esistenza ter-
rena segnata negli ultimi mesi dalla sofferen-
za, don Antonio ha sempre considerato la fede
il dono più prezioso". 
Con la famiglia del sacerdote che conta diversi
parenti sul territorio, la sua morte è stata ac-
colta con profondo cordoglio nell'intero Sud-
milano.

Giuseppe 
Menicatti

di 84 anni
Per oltre un ventennio
titolare del negozio
"Pesca sport" sulla via
Emilia, che l’aveva re-
so molto popolare sul
territorio, lascia la mo-
glie Carla, le figlie Lui-
sa e Sonia. Conosciuto da tutti come “Peppino”, resi-
dente con la famiglia a Mulazzano, la sua figura è
legata soprattutto al noto negozio di pesca, che ha ge-
stito con ottimi risultati dal 1980 al 2003.
Nel corso degli anni, poi, ha vinto diverse gare di pesca
sportiva, che ha sempre rappresentato la sua grande
passione, tanto da conquistare anche il prestigioso
Ambrogino d’oro da parte del Comune di Milano. In
questi giorni in tanti hanno voluto ricordarlo con pa-
role cariche di profondo affetto e commozione.

Mattia Nidasio 

di 27 anni
Vittima a soli 27 anni di un
drammatico incidente stra-
dale in viale della Repubbli-
ca, la morte di Mattia ha
destato profondo cordoglio
in città, dove il giovane era
molto conosciuto. Residen-
te a Bascapè nel Pavese, do-
ve gestiva con la famiglia il
noto agriturismo “Tenuta
Camillo”, gli amici lo ricor-
dano come un bravissimo
ragazzo sempre sorridente e pieno di vita. Riportiamo il ri-
cordo del nostro Ernesto Prandi, concittadino di Mattia. 

“Si: dissi sopra di te l’orazioni e piansi…”. Così recita un Pa-
scoli decadente nella poesia “L’Aquilone” pensando all’ami-
co Pirro morto giovanissimo. Ma il Pascoli, lo sappiamo, ha
intarsiato il pianto nella sua esistenza come riflesso di quel
Male universale che inonda il mondo, diventando nella sua
lirica la soluzione, lo sfogo dell’anima contro un destino in-
grato. Salendo un gradino anche Gesù pianse, lavando le
pagine delle scritture per ben tre volte. La prima volta pian-
se per gli uomini quando arrivò davanti a Gerusalemme e
vide all’orizzonte della città i peccati universali, presenti e
futuri, dilatati al mondo intero. Pianse a se stesso, nel passo
più triste della storia, quando, nella bagarre finale del suo
viaggio terreno affrontò il Padre con suppliche e lacrime per
ottenere una dilazione o uno sconto al suo destino. Pianse
davanti all’uomo, a quel Lazzaro profondamente amico,
con lacrime usate come pompe idrauliche per spostare pie-
tre e per far riemergere la vita. 

E’ un Dio che sa piangere il nostro, piange e soffre vedendo
l’uomo morire e le sue lacrime testimoniano il suo amore
spesso invisibile ma profondamente vero. Abbiamo passato
giorni tristissimi: le comunità di Bascapè e Melegnano sono
state messe alla prova da ciò che è successo: ha concentrato,
quasi fossimo al teatro greco, il dolore individuale al dolore
collettivo. Ognuno di noi, testimoni del tempo, ha mostrato
quel “diritto al pianto” che ci fa sentire più uniti, come se in
quel giorno eclissato dallo sconforto avessimo urlato alla
luce del sole, nello spleen estivo di una campagna indolente,
la nostra Comunione dei Santi con colui che sappiamo. La
morte per i cristiani è un sonno un po' più profondo del so-
lito, ma la speranza in un risveglio eterno non manca. Que-
sto è buon segno, ma la morte ci riconduce altrove e ci fa ri-
flettere sul lato visibile del nostro vivere, quella vita mai
chiesta ma ricevuta, quel dono che, in armonia con il creato
e da braccetto con il creatore, ringraziamo sempre volentieri,
quasi fosse un’Eucarestia infinita. 

Anniversario

Adelmo Poggiato

Sei anni fa, in una caldis-
sima giornata d’agosto,
si è spento Adelmo Pog-
giato. Per consolare i fa-
migliari qualcuno disse:
“Però, aveva una bella
età, 85 anni”. Nella festa
di matrimonio in par-
rocchia, a maggio del
2014, fra i festeggiati
c’erano anche i Poggiato:
solo due coppie, loro
compresi, festeggiavano i 60 anni di matrimonio.
Don Renato quel giorno si congratulò particolar-
mente per quel traguardo a cui pochissimi sposi,
disse, arrivano, ormai. 60 anni di matrimonio lascia-
no un segno profondo in una famiglia dove a un cer-
to punto appare la parola solitudine. 
Ma il ricordo resta, immutabile: la moglie, i figli, i ni-
poti parlano di lui, del suo essere schivo, riservato,
del suo attaccamento alla famiglia, alla casa e persi-
no all’Inter, passione che ha trasmesso a figli e nipo-
ti. Questi ultimi più di una volta, quest’anno, l’hanno
ricordato così: “Chissà com’è contento il nonno”.
Non sappiamo se riusciranno ad essere tutti presen-
ti alla Santa Messa che sarà celebrata il 3 agosto, in
San Giovanni, alle 18.
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Ancora un intervento sull’eterno caso della doppia corsia ciclabile

Giulietta Pagliaccio 
cittadina ciclista quotidiana 
ex presidente Fiab Italia 
Vicepresidente Fiab Melegnano

Vedo che la polemica sulla corsia
ciclabile della Via Emilia, come
un fuocherello sotto la cenere,

ogni tanto qualcuno soffia e riprende
vigore. Mi permetto di dire la mia che
spero possa avere spazio sul vostro
giornale.

1. Uso praticamente da sempre la bi-
cicletta, faccio mediamente 7.000

km l’anno e faccio da anni solo vacan-
ze in bicicletta. Ho percorso strade di
ogni tipo, in Italia e all’estero. So cosa
è pericoloso per i ciclisti e come com-
portarmi: l’esperienza vale sempre
più di qualsiasi lezione teorica, come
chiunque di voi potrà confermare. So-
no stata per 6 anni presidente nazio-
nale di Fiab Italia (Federazione italia-
na ambiente e bicicletta,
www.fiabitalia.it ), durante i quali ho
presenziato come relatrice a numero-
sissimi convegni, seminari, tavoli di
lavoro sul tema ciclabilità/mobilità
sostenibile e l’ho fatto praticamente in
quasi tutte le regioni d’Italia, isole
comprese. Credo quindi di avere qual-
che credenziale per parlare del tema. 

2. In merito alla supposta pericolo-
sità della strada comunale Via Emi-

lia (e cominciamo a definirla meglio)
mi rendo conto che chi non ha un uso
quotidiano della bicicletta fa fatica a
“vedere” la via fuori dal finestrino
dell’auto: l’approccio dal sellino di
una bicicletta è completamente diver-
so da quello fatto dall’abitacolo di
un’auto. Ecco perché come Fiab Me-
legnano ci eravamo messi a disposi-
zione sabato 8 maggio proprio sulla
Via Emilia per parlare con le persone
che avevano dubbi e perplessità e per
accompagnarle in un giro esplicativo.
Purtroppo le persone che più si sono

“La Via Emilia è sicura”

spese sui social contro questo inter-
vento erano assenti: peccato, perché il
confronto de visu rimane sempre
quello più efficace. 

3. Sempre relativamente alla perico-
losità potrei portare una cospicua

documentazione al riguardo ma so
anche che sarebbe inutile per un sem-
plice motivo: purtroppo il problema
di molti è la presenza stessa delle bi-
ciclette in strada che impone un’at-
tenzione maggiore nel guidare e la
strada viene percepita come una sorta
di “proprietà”, da chi possiede un
mezzo a motore. Capisco questa po-
sizione frutto di decenni di cultura au-
tocentrica che ha permesso alle città
di ricostruirsi intorno all’uso dell’auto,
togliendo dalla strada qualsiasi altro
mezzo e relegando le persone a spazi
esigui, quando non del tutto inesi-
stenti (vedi strade anche a Melegnano
praticamente senza marciapiedi o oc-
cupati da auto in sosta). 

4. Da un po’ di anni a questa parte
per fortuna ci si è resi conto che le

città devono essere vissute dalle per-
sone, avete presente quelle con due
gambe di età varia da 0 a 90 anni e ol-
tre? Ci si è resi conto che occorre resti-
tuire spazio alle persone, perché pos-
sano vivere una vita sana facendo il
giusto movimento quotidiano, so-
prattutto i piccoli e le persone più
adulte. Se c’è una cosa che ci è tanto
mancata durante la pandemia è stato
proprio il movimento e la socialità tra
le persone (oltre al resto) e ogni occa-
sione era buona per uscire di casa e
camminare, fare la spesa, andare in

Nella foto i ciclisti lungo la via Emilia
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Info utili
Turni farmacie AGOSTO 2021
Do 1 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 2 Comunale 1 S. Donato / Centrale Mediglia
Ma 3 Com.le 4 S. Giuliano / Centrale Mediglia
Me 4 Poasco S. Donato / Balocco Melegnano
Gi 5 Borgolomb. S. Giuliano / Balocco Melegnano
Ve 6 S. Carlo S. Donato / Gelo Dresano
Sa 7 Com.le 4 S. Giuliano / Petrini Melegnano
Do 8 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 9 Com.le 4 S. Giuliano / Quarenghi Tribiano
Ma 10 Poasco S. Donato / Verri S. Zenone
Me 11 Comunale 4 S. Giuliano / Verri S. Zenone
Gi 12 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.
Ve 13 Com.le 4 S. Giuliano / Merlino Peschiera B.
Sa 14 Comunale 1 S. Donato / Dezza Melegnano
Do 15 Peschiera C.C. / Dezza Melegnano
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 16 Comunale 1 S. Donato / Rinaldi Pantigliate
Ma 17 Serenella S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate
Me 18 Com.le 1 S. Donato / S. Riccardo Peschiera B.
Gi 19 Serenella S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.
Ve 20 Comunale 1 S. Donato / Sant’Anna Mediglia
Sa 21 Com.le 4 S. Giuliano / Sant’Anna Mediglia
Do 22 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 23 Civesio S. Giuliano / Maggioni Melegnano
Ma 24 Comunale 1 S. Donato / S. Pedrino
Me 25 Comunale 4 S. Giuliano / S. Pedrino
Gi 26 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
Ve 27 Borgolom. S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.
Sa 28 Metanopoli S. Donato  / Colli Peschiera B.
Do 29 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 30 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.
Ma 31 Pellegrini S. Giuliano / Com.le Cerro al L.
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Turni farmacie SETTEMBRE 2021
Me 1 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
Gi 2 Rubisse S. Giuliano / Comunale 3 Peschiera B.
Ve 3 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Sa 4 Civesio S. Giuliano / Brusa Colturano
Do 5 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 6 Borgo Est S. Giuliano / Comunale Paullo
Ma 7 Comunale 1 S. Donato / Serena Mediglia
Me 8 Lomolino S. Giuliano / Serena Mediglia
Gi 9 Comunale 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Ve 10 Borgo Est S. Giuliano / Giardino Melegnano
Sa 11 Poasco S. Donato / Gelo Dresano
Do 12 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 13 Comunale 1 S. Donato / Carpiano Carpiano
Ma 14 Pellegrini S. Giuliano / Carpiano Carpiano
Me 15Poasco S. Donato / Comunale Pantigliate
Gi 16 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le Pantigliate
Ve 17 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Sa 18 Borgolombardo S. Giuliano / Com.le Vizzolo
Do 19 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Priorità
riviste

bicicletta e con la scusa dell’esercizio
fisico ritrovarsi con altri. 

5. Ci piaccia o no, la pandemia ha
costretto tutti a rivedere le proprie

priorità e tra queste il nostro stile di
vita, compresa la mobilità quotidia-
na. È tanto vero che ogni iniziativa del
Pnrr (Piano nazionale di ripresa e re-
silienza) parla di sostenibilità e anche
i soldi che arriveranno agli Enti pub-
blici saranno legati a questi temi e alla
transizione ecologica, come lo erano
le risorse spese per la via Emilia. Di
questo la politica deve tener conto,
soprattutto se ha l’ambizione di go-
vernare una città, perché i finanzia-
menti futuri sono lì e la sostenibilità
deve essere “praticata” e non solo de-
clamata nei programmi elettorali.
Ci sarebbero ancora molte cose da di-
re ma rimando al sito dell’associazio-
ne: www.fiabmelegnano.it dove po-
trete trovare anche documenti tecnici
sulla mobilità ciclistica (per chi ha vo-
glia di farsi una cultura). Resto a di-
sposizione, con l’associazione Fiab di
Melegnano, per un confronto diretto
sul tema, sulla Via Emilia e in sella ad
una bicicletta come in altri contesti.
Vi faremmo scoprire quanto la sicu-
rezza sia legata al tema della “visibili-
tà” e “velocità” e non ho sentito nes-
suno dei detrattori evidenziare un
unico vero punto critico della via
Emilia che avevamo evidenziato ai
pochi che erano con noi all’incontro
dell’8 maggio. 
Mi scuso per la lunghezza di questa
mia e saluto con cordialità. 
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bellissima serata: sul
palco si sono esibiti dap-
prima i fratelli Stefano e
Fabrizio Lana, che han-
no proposto dei brani
jazz con la classica pre-
sentazione dedicata a
questo genere musicale
durante la trasmissione
“Jazz sul filo di Lana”. 

Storia locale
Poi è stata la volta del
mitico Tony Bonacina,
che ha cantato con la
sua splendida voce un
mix di vari generi musi-
cali, a cui è seguita la
perfomance del musici-
sta veneto Tommaso
Mantelli, che è cono-

Radio Usom chiude la stagione al top

Nella foto l’esibizione
dei fratelli Stefano

e Fabrizio Lana

sciuto addirittura a li-
vello nazionale. La sera-
ta si è infine conclusa
con l’esibizione del
gruppo “I doc” guidati
da Tiberio Mazzocchi:
tutte meritevoli degli
scroscianti applausi del
vasto pubblico, le diver-
se performance canore

Grande festa d’estate per l’emittente radiofonica, che annuncia diverse novità per la ripresta settembrina

Massimiliano Curti

Aconclusione di
questa seconda
stagione radiofo-

nica che non ha cono-
sciuto soste, sabato 17
luglio è stato l’ultimo
giorno per le trasmissio-
ni di Radio Usom. Per fe-
steggiare tutti assieme
un anno vissuto all'inse-
gna del divertimento,
della buona musica, del-
la storia locale e di tanti

altri argomenti, sabato
10 luglio Radio Usom ha
organizzato al Piano B
all’ombra del castello un
simpatico apericena con
tanto di serata musicale.
È stata l'occasione per
ritrovarsi sia tra gli spea-
ker della radio sia per gli
stessi ascoltatori, che
hanno dato vita ad una

sono state intervallate
dagli speaker della ra-
dio, che hanno illustrato
il palinsesto della stagio-
ne radiofonica
2020/2021 e preannun-
ciato diverse novità alla
ripresa settembrina. No-
nostante il coprifuoco
abbia imposto alle 20
l’avvio delle trasmissio-
ni, in un orario cioè leg-
germente penalizzante
perché solitamente de-
dicato alla cena, sono
stati oltre 8mila gli
ascolti mensili comples-
sivi delle varie trasmis-
sioni proposte dal-
l'emittente radiofonica
a tinte biancorosse, che
si è contraddistinta per
essere l'unica radio a
Melegnano e ha presen-
tato un palinsesto molto
variegato. 

Buona musica
Sabato 17 giugno si sono
simbolicamente spenti i
microfoni di Radio

Usom per quella che
viene definita pausa
estiva, ma sarebbe un
errore pensare agli spea-
ker e ai componenti del-
la radio comodamente
sdraiati su una sdraio
sotto l'ombrellone: a
partire dalla seconda
metà di luglio, hanno
preso il via i lavori per
realizzare il nuovo stu-
dio radiofonico, che è

destinato a migliorare la
qualità dell'offerta pro-
posta dalla radio cittadi-
na. Non resta che atten-
dere settembre per
conoscere il nuovo pa-
linsesto comprensivo
delle trasmissioni e degli
orari in cui andranno in
onda, nel frattempo la
direzione saluta il pub-
blico e i lettori de “Il Me-
legnanese” con il motto
dell'emittente radiofo-
nica: "Radio Usom, we
like, to make, to go...”.

Nuovo 
studio

8mila 
ascolti
mensili



ilMelegnanese sabato 24 luglio 2021 • numero 14/15 17

Amarcord - Storia - Cultura ilMelegnaneseinfo@ilmelegnanese.it

Dopo il recupero completato in questi giorni, Biancardi ripercorre le vicende centenarie dell’Agorà

Flavio Biancardi

Esaurite le fonti dal
testo del caro don
Cesare, per attin-

gere ad informazioni sui
periodi successivi ho
necessariamente fatto
ricorso ai ricordi dei gio-
vani di allora, oggi nonni
impegnati nella cura dei
nipoti: e così tra attese
del termine di allena-

menti, baby dance o
chiacchierate sulla piaz-
za del municipio, ho
cercato di estrapolare
notizie relative a fatti e
persone. L’utilizzo del
metodo non garantisce
certezze, questo breve
scritto non vuole e non
può essere una ricostru-
zione storica, ma solo
un piccolo contributo
che sia stimolo per chi
raccoglierà il testimone

nella gestione del salo-
ne. Risulta così che nel
periodo di don Donato
le proiezioni cinemato-
grafiche fossero svolte
nelle serate di venerdì,
sabato e domenica nel
salone e all’aperto nel
periodo estivo. Una pro-
iezione pomeridiana in
salone era riservata ai
ragazzi dell’oratorio.
Nessuna delle persone
intervistate ricorda il co-

La storia del cinema-teatro in oratorio

Nella foto d’epoca
il cinema Agorà

sto del biglietto d’ingres-
so. Ancora oggi, nella
parte superiore del lato
destro quasi ad angolo
con la parte frontale, è
presente una piccola
apertura che all’epoca
serviva proprio per pro-
iettare i film dalla cabina
di proiezione posta so-
pra l’ingresso del salone. 

Decine di film
Il telone era posto sul
fabbricato alla destra del
cortile (oggi sala giochi),
all’epoca cappella del-
l’oratorio, ed era stato
regalato dalla ditta Cine-
meccanica di Milano
per intercessione del
giovane Angelo Allievi
dipendente dell’azien-
da. I film proiettati era-
no di tipo 35 millimetri e
veniva usato un proiet-
tore della ditta Micro-
tecnica di Torino, che
veniva impiegato sia per
le proiezioni interne che
all’esterno. Per le proie-
zioni all’aperto, oggi si
chiamerebbero cinema
sotto le stelle, in tanti
erano impegnati per
l’allestimento delle se-
die, la vendita dei bi-
glietti, il bar e la proie-
zione. Si occupavano
della proiezione dei film
Giovanni Vitali, Paolo
Nervi, Angelo Allievi,
Pierluigi Fraschini, Ar-
mando De Giorgi, Giu-
seppe Mori, Luigi Bian-
chi, Piero Pavesi, Piero
Rivetti ed un giovanissi-
mo Achille Maroni. Per
le altre incombenze era-

no impegnati Giuseppe
Rozzi, Marco De Bernar-
di, Carlo Boiocchi, Tino
Baldrighi, Claudio Ma-
glio, Antonio Rota, Au-
gusto Barbieri (esperto
scenografo ed autore dei
disegni all’interno del
bar, fra i quali uno
splendido cavalluccio
marino) e sicuramente
altri sfuggiti alla memo-
ria dei miei intervistati. 

Bar e riscaldamento
La sistemazione delle se-
die in legno pieghevoli
richiedeva parecchio
tempo, così Carlo Boioc-
chi e Armando De Giorgi
pensarono di unirle a file
di cinque per agevolarne
lo spostamento al termi-
ne del film nelle cantine
dell’oratorio sotto la

cappella (usate come ri-
fugio antiaereo nel pe-
riodo della guerra). Con
l’arrivo in oratorio nel-
l’estate del 1965 del nuo-
vo coadiutore don Carlo
Emilio Leoni, il cinema
proseguì anche se i gio-
vani di allora colsero su-
bito il poco entusiasmo
del nuovo sacerdote per
questo tipo di attività. In
tutto il periodo trascorso
a Melegnano, don Carlo
Emilio Leoni dimostrò di
prediligere, sotto l’aspet-
to educativo, l’attività
teatrale e canora rispetto
a quella cinematografi-
ca. Con i proventi del ci-
nema, i giovani riusciro-
no a convincere
monsignor Arturo Gio-
venzana a far installare
nel salone un riscalda-
mento centralizzato in
luogo della stufa e chie-
sero anche di poter am-
pliare i locali del bar. 

Seconda parte 
(Continua)

Patrice de Mac Mahon era francese,
nonostante quel nome rivelasse ra-
dici più lontane ed in effetti i suoi
nonni erano irlandesi e furono co-
stretti a fuggire in Francia a causa
delle leggi penali che gli occupanti
inglesi imposero ai cattolici d’Irlan-
da. Patrice però era francese, ci tengo
a ribadirlo perché son certo che an-
che lui l’avrebbe fatto: era nato in
Francia, aveva studiato in Francia e
suo padre, il conte Maurice Francois
Mac Mahon, era un generale della
Francia ed è per questo che non fu
difficile per lui decidere di arruolarsi
per servire la sua patria ed il suo Re.
Si arruolò nel 1827, a soli 19 anni nel
Quarto Regimento Usseri e divenne
assistente di campo del generale Ar-
chard con il quale, nel 1830, parteci-
pò alla Campagna di Algeri, dove si

La battaglia
dell’8 Giugno

Un’inutile
carneficina

La storia è uno spettacolo

Nell’immagine a lato
Patrice de Mac Mahon

distinse per capacità e coraggio, tanto
da meritare la Legion D’Onore. 

Carriera militare
Fu l’inizio di una carriera militare che
lo portò a combattere in diverse parti
del mondo con crescenti ruoli di co-
mando e si ritrovò a combattere an-
che in Crimea, nel 1855, contribuen-
do alla conquista della città di
Sebastopoli, della quale divenne go-
vernatore militare quel Francois
Achille Bazaine che, tre anni dopo, in
quell’8 giugno 1859 lo stava aspettan-
do a pochi chilometri dalla città di
Melegnano, al comando della 3° Divi-
sione del 1° Corpo d’Armata, per libe-
rar quella città dall’occupazione au-
striaca. Il generale Bazaine, però, non
poteva sapere che le truppe ed i can-
noni di Mac Mahon, che solo pochi

Davide Bellesi
giorni prima avevano scacciato gli au-
striaci dalla citta di Magenta, erano
bloccate in mezzo al fango in cui, sot-
to quella pioggia inattesa quanto di-
rompente, si era presto trasformata la
strada che avevano intrapreso per
raggiungere la città di Melegnano.

Terza parte (Continua)

La vie en rose
Un sole fucsia nel vetro intinto 

Rovente leviga l’onda rosata plaia 
Velato verde opale carmicino 

Incarnato roseo marino  
Giocano i bimbi sulla battima
Quiete serena pace mattutina 
Serrato merso eterno amore

Felice palpito svanito il dolore 
Palmite braccia le tue ancor

Vinghian le mie

Marco Carina

L’angolo della poesia

Inserzione pubblicitaria

Quanti
ricordi
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Clarissa Nobili

Con l’Italia campio-
ne d’Europa e le
parate decisive

nella lotteria dei rigori,
oggi è forse il miglior
portiere del mondo, si
dice addirittura che sia
in lizza per il Pallone
d’oro. Ma forse non tutti
sanno che un giovanis-
simo Donnarumma fe-
ce tappa in città…con la

maglia dell’Inter per di-
sputare una partita di
calcio. Già raccontata
negli anni scorsi sulle
pagine del “Melegnane-
se”, dopo il suggerimen-
to arrivato proprio da
una nonna del Giardino,
ci è sembrato significa-
tivo riproporre una sto-
ria tanto suggestiva, la
cui scoperta la si deve al
nostro Marco Pedrazzi-
ni, che così racconta
quel giorno: “Correva

l’autunno 2008, per la
precisione sabato 27
settembre: l’Inter dei
Pulcini in prova, detta
B2, giocò un’amichevo-
le con i padroni di casa
dell’Sgb Giardino sul
campo sintetico di via
degli Ulivi al numero 2:
alla presenza dell’allora
direttore generale del-
l’Inter di origine mele-
gnanese Ernesto Paolil-
lo, la Beneamata dei
piccoli schierò in porta

Quando Gigio e Ace giocavano in città

Nelle foto a lato
Gigio in città;
a Melegnano

sotto Acerbi
è l’ultimo

a destra

un giovanissimo Gian-
luigi Donnarumma”.

Serio e determinato
“Era un bambino serio e
determinato, in porta
aveva già un grande
senso della posizione –
lo ricorda così proprio
Paolillo -. Rimase con
noi per due stagioni;
poi, come a volte capita,
la famiglia fece un’altra
scelta. Peccato”. Sin da
subito “Gigio”, da sem-

La storia a Melegnano di Donnarumma e Acerbi, gli eroi della magica spedizione europea degli azzurri

pre il suo soprannome,
sembrava un bambino
fuori categoria, tanta era
la sicurezza che tra-

smetteva tra i pali. Seb-
bene non avesse neppu-
re 10 anni, con quel
fisico prorompente so-

pravanzava già di parec-
chi centimetri i compa-
gni tanto da poter tran-
quillamente giocare
negli Esordienti. In ar-
chivio non esiste il tabel-
lino della gara, ma ve-
dendo le forze in campo
e la sua imponenza, è
ben difficile che “Gigio”
abbia subito dei gol”. In
passato a Melegnano ha
giocato anche il difenso-
re dresanese Francesco
Acerbi, un altro eroe del-
la spedizione azzurra:
agli inizi della carriera ha
infatti partecipato al tor-
neo di calcio a cinque
chiamato “Quelli che il
calcetto” oggi gestito da
Paolo Radice con Luca
Tonani e Daniele Quat-
trini, che ogni anno or-
ganizza tornei amatoria-
li per gli amanti del
calcio, calcetto e beach
volley. 

Gli eroi
azzurri

Il 16enne di Melegnano ha disputato i campionati europei Under 17

Silvia Bini

Anche il 16enne di
Melegnano Daniele
Carpita ha parteci-

pato ai campionati europei
di volley giocati a Tirana
dalla nazionale Under 17.
Schiacciatore classe 2005,
Daniele è un figlio d’arte:
per tanti anni papà Ales-
sandro è stato un punto di
riferimento del volley san-
giulianese, mentre mam-
ma Simona ha militato a

lungo nel New Volley Viz-
zolo. Dopo gli esordi con il
Riozzo a 12 anni, il giovane
Carpita è passato a Segrate
prima di essere chiamato
dai Diavoli Rosa di Brughe-
rio, squadra satellite del
Power Volley Milano. 

Gran salto
A Brugherio ha vinto due
scudetti, prima con l’Un-

der 14 e poi con l’Under 17
in questa stagione, durante
la quale ha peraltro giocato
sotto età. “Nell’ultimo pe-
riodo ha conosciuto una
notevole crescita dal punto
di vista tecnico – afferma
orgoglioso proprio papà

Alessandro -: con il suo
metro e 90 parte un po’
svantaggiato rispetto a
compagni che raggiungo-
no i 2 metri e 10 di altezza,
ma la sua forza è rappre-
sentata dal gran salto e dal-
l’ottima tecnica. È stata

Il giovane Daniele al top

Nell’immagine
Carpita in azione

una soddisfazione immen-
sa ammirarlo addirittura
con la maglia della Nazio-
nale”.

Gran 
salto
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“I Merli, don Alfredo, il Cesare e…”

Nella foto da sinistra
Antonio e Marcello

I popolari Lomi e Farina raccontano la vita da bagnini, che a fine estate lasceranno dopo ben 32 anni

Elettra Capalbio

“Una volta ab-
biamo addi-
rittura salva-

to un bimbo che stava
annegando, in oltre 30
anni abbiamo visto cre-
scere intere generazioni
di melegnanesi”. Il 60en-
ne Antonio Lomi e il
58enne Marcello Farina
raccontano così la vita da
bagnini nella piscina in
largo Crocetta, che a fine
estate lasceranno dopo
ben 32 anni trascorsi nel-
l’impianto parrocchiale
in zona Borgo. 

Partiamo dall’inizio…
Dopo aver conseguito il
brevetto di bagnini al-
l’inizio degli anni Ottan-
ta, abbiamo iniziato a
collaborare nell’impian-
to allora gestito dalla mi-
tica famiglia Merli, a cui

nel 1989 siamo subentra-
ti per proseguirne il me-
ritorio servizio: l’attività è
sempre stata caratteriz-
zata dalla più totale sin-
tonia con l’indimenticato
monsignor Alfredo Fran-
cescutto, don Renato
Mariani e don Mauro Co-
lombo, i tre prevosti suc-
cedutisi negli ultimi 30
anni alla guida della par-
rocchia di San Giovanni. 

Negli anni…
Complice la posizione
tranquilla e defilata della
piscina, siamo diventati
un punto di riferimento
per i ragazzi degli oratori
e le famiglie dell’intera

realtà locale: i bimbi di
30 anni fa sono diventati
mamme e papà, oggi so-
no loro ad accompagna-
re i figlioletti in acqua,
una volta abbiamo addi-
rittura salvato un bambi-
no in arresto cardiaco
dopo aver rischiato di
annegare.

Ma non solo…
In occasione di piogge
intense o grandinate, ar-
riviamo in piena notte
per controllarne le con-
dizioni, le ferie estive non
durano mai più di una
settimana, per il resto le
trascorriamo qui a Mele-
gnano beach. Il grazie di

2021

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

cuore va a quanti, e sono
stati davvero tanti, ci
hanno dato una mano
per rendere l’impianto
sempre accogliente e
funzionale: è il caso in
particolare di Cesare Po-
tere e Santino Longhi,
due grandi amici che og-
gi non ci sono più.

Adesso…
Alla fine della stagione
estiva appenderemo il
fischietto al chiodo, an-
che per noi è arrivato il
momento di passare la
mano: proprio perché
vogliamo garantire an-
che in futuro la conti-
nuità dell’attività, invi-

tiamo i gruppi di giovani
e le società sportive inte-
ressate a farsi avanti nel
periodo di apertura della

Grazie
a tutti

piscina, quando avran-
no la possibilità di toc-
care con mano l’effi-
cienza dell’impianto
resa possibile grazie al-
l’impegno e ai sacrifici di
tutti questi anni.

Judo sugli scudi
Ilenia sul podio
Sulle note dell’inno d’Italia il ju-
do club Ken Otani ha partecipa-
to alle finali nazionali Esordienti
B a Ostia Lido con Ilenia Lo Tufo
(nella foto) nella categoria -40kg,
che già nel primo incontro ha di-
sputato una prova importante;
fermata in semifinale da un
evento fortuito, ha affrontato la
finale del 3º/5º posto con deter-
minazione salendo sul gradino
del podio.

Alice decisiva 
Un particolare ringraziamento per il risultato va ad
Alice Giannuzzi che, con la sua esperienza e i pre-
ziosi consigli dagli spalti, ha reso possibile dopo tan-
to tempo la conquista di una medaglia da parte del
judo club Ken Otani ad un campionato italiano.

Stefano Surdo

Al campionato italiano
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